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INTERROGAZIONI

Mercoledì 6 settembre 2017. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 12.35.

5-11089 Giacobbe: Tempi di pagamento da parte

dell’INPS dei contributi alla rete pubblica dei servizi

per l’infanzia e ai servizi privati accreditati, in

attuazione dell’articolo 4, comma 24, lettera b), della

legge n. 92 del 2012.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Anna GIACOBBE (PD), pur ringra-
ziando il sottosegretario per le precisa-

zioni fornite, tiene a sottolineare che,
nonostante le rassicurazioni fornite dal-
l’INPS, le risulta che persistano ancora
situazioni di difficoltà e ritardi, anche
quando la documentazione richiesta è
stata trasmessa all’Istituto dagli interes-
sati nei termini previsti. Giudica, per-
tanto, opportuno l’impegno di tutti i sog-
getti coinvolti a superare al più presto le
criticità della fase di rodaggio, per per-
mettere il decollo dell’istituto dei voucher
per il baby sitting, che si pone come
valida alternativa al congedo parentale e
che, anzi, appare addirittura più avan-
zato, facilitando le madri nella concilia-
zione delle responsabilità familiari con le
esigenze lavorative. Sottolinea, inoltre,
che l’aumento delle richieste di accesso ai
servizi per l’infanzia potrebbe rappresen-
tare anche un volano per il rafforza-
mento della rete pubblica, con conse-
guenze positive più generali.
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5-11964 Rondini: Svolgimento di attività lavorativa
da parte dei titolari di permesso di soggiorno per

richiesta asilo.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marco RONDINI (LNA) riconosce che
si aspettava una risposta del tenore di
quella fornita dal sottosegretario, ma ri-
tiene che sia comunque necessario formu-
lare alcuni rilievi, soprattutto in ordine
alle modalità di recepimento nell’ordina-
mento italiano della direttiva n. 2013/
33/UE in materia di procedure comuni ai
fini del riconoscimento dello status di
protezione internazionale.

In particolare, la possibilità, ricono-
sciuta ai richiedenti asilo, di svolgere at-
tività lavorativa nelle more del rilascio del
permesso di soggiorno o della decisione
del tribunale avverso il provvedimento che
lo nega, considerati i ritardi con i quali
operano, rispettivamente, le Commissioni
territoriali e i tribunali, finisce per diven-
tare, a suo giudizio, un escamotage per il
raggiungimento di scopi diversi. Infatti, da
un lato, l’imprenditore disonesto, offrendo
un contratto di lavoro a un richiedente
asilo, riesce ad avere manodopera a basso
costo e, dall’altro, il migrante economico,
che non avrebbe titolo al riconoscimento
della protezione internazionale, si assicura
per questa via il permesso di soggiorno,
dal momento che il contratto di lavoro è
considerato manifestazione della sua vo-
lontà di integrazione. Se, invece, i tempi di
esame delle richieste e di decisione dei
ricorsi fossero più brevi, comunque infe-
riori ai due anni che in media si regi-
strano, tali storture del sistema non si
creerebbero. Ma, dal momento che non
appare possibile intervenire su questo
fronte, ad avviso della sua parte politica
appare necessario introdurre il divieto per
i richiedenti asilo di svolgere attività la-
vorativa nelle more del perfezionamento
del procedimento di concessione o nega-
zione del permesso di soggiorno.

5-12010 Miccoli: Attività dell’Istituto nazionale per
l’analisi delle politiche pubbliche (INAPP) e stabi-
lizzazione del personale con contratto a tempo

determinato impiegato dal medesimo Istituto.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Marco MICCOLI (PD), pur prendendo
atto delle rassicurazioni del sottosegreta-
rio, sottolinea che permangono preoccu-
pazioni in ordine all’andamento del pro-
cesso di riorganizzazione dell’INAPP, an-
che con riferimento alla possibilità di
riconoscere all’Istituto il ruolo di organi-
smo intermedio ai fini della gestione dei
fondi strutturali europei. Con riferimento
all’organizzazione del personale dell’Isti-
tuto, anche alla luce di quanto segnalato
dalle rappresentanze sindacali dei dipen-
denti, si sofferma sulla mancata stabiliz-
zazione del personale a tempo determi-
nato in forza all’ISFOL, ora trasformato in
INAPP, in alcuni casi da almeno dieci
anni, nonché ad alcuni provvedimenti di-
sciplinari adottati nei confronti di rappre-
sentanti sindacali. Sollecita, pertanto, il
Governo a intervenire per assicurare il
corretto e celere svolgimento del processo
di riorganizzazione di un organismo che
potrebbe contribuire in modo decisivo al
miglioramento, attualmente in atto, del
mercato del lavoro.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 settembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13 alle 13.10.
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ALLEGATO 1

5-11089 Giacobbe: Tempi di pagamento da parte dell’INPS dei
contributi alla rete pubblica dei servizi per l’infanzia e ai servizi
privati accreditati, in attuazione dell’articolo 4, comma 24, lettera b),

della legge n. 92 del 2012.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Giacobbe e altri, inerente ai
tempi di pagamento, da parte dell’INPS, dei
contributi per far fronte agli oneri della rete
pubblica dei servizi per l’infanzia o dei ser-
vizi privati accreditati, in alternativa al con-
gedo parentale, preliminarmente, è oppor-
tuno evidenziare che il contributo per la
fruizione dei servizi per l’infanzia erogati
dalle strutture della rete pubblica e da quelle
private accreditate può essere corrisposto
dall’INPS solo se il servizio viene svolto da
una struttura scelta dalla lavoratrice tra
quelle presenti nell’elenco gestito dall’isti-
tuto. Tale elenco è pubblicato sul sito web
istituzionale dell’INPS ed è aggiornato in
tempo reale per consentire alle lavoratrici di
consultarlo prima di effettuare l’iscrizione
del bambino alla struttura prescelta e di pre-
sentare la domanda di ammissione al bene-
ficio. Parimenti, sul sito istituzionale del-
l’INPS sono pubblicate le istruzioni per l’i-
scrizione o la conferma delle strutture ero-
ganti servizi per l’infanzia, nonché le
modalità di pagamento delle stesse.

Secondo quanto disposto dalla circolare
n. 169 del 16 dicembre 2014, il pagamento
del contributo viene effettuato direttamente
dall’INPS alla struttura prescelta fino ad un
massimo di 600 euro mensili per ogni bam-
bino e per un periodo massimi di sei mesi,
sulla base delle mensilità concesse alla be-
neficiaria. Le somme verranno erogate, nei
termini di legge, a seguito dell’invio, da
parte della struttura, della richiesta di pa-
gamento alla sede provinciale INPS territo-
rialmente competente. Unitamente alla ri-
chiesta di pagamento, le strutture sono te-

nute ad inviare il modello di delegazione
liberatoria e la dichiarazione della madre
beneficiaria di utilizzo del contributo eco-
nomico. In assenza di tale documentazione,
l’INPS non potrà procedere al pagamento.

Tanto premesso, con riferimento al
quesito formulato dagli interroganti,
l’INPS ha comunicato che i tempi di
pagamento dei rimborsi agli asili sono
generalmente solleciti. La sede provinciale
INPS territorialmente competente, infatti,
una volta ricevuta la fattura dalla strut-
tura convenzionata, provvede ad acquisirla
a sistema disponendo il pagamento e la
contestuale liquidazione.

L’INPS ha, inoltre, precisato che i ritardi
verificatesi in passato sono stati per lo più
legati a problemi di documentazione in-
completa o non correttamente compilata
dalle strutture che, peraltro, in alcuni casi
non si erano correttamente accreditate. In
altri casi, invece, i ritardi sono stati deter-
minati dalla incongruenza tra i dati comu-
nicati all’INPS dalla struttura ai fini del
pagamento e quelli in possesso dell’istituto.
Tali incongruenze hanno di conseguenza
comportato la necessità di effettuare con-
trolli prima di procedere ai pagamenti.

Da ultimo, per quanto riguarda il ri-
schio paventato dagli interroganti in or-
dine ai possibili effetti dei ritardi nei
pagamenti sui bilanci dei Comuni, PINPS
ha precisato che la situazione è costante-
mente monitorata e che eventuali ritardi
vengono tempestivamente segnalati alle
sedi territoriali competenti al fine di porre
in essere tutte le attività necessarie a porvi
rimedio.
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ALLEGATO 2

5-11964 Rondini: Svolgimento di attività lavorativa da parte dei
titolari di permesso di soggiorno per richiesta asilo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il quadro normativo in materia di acco-
glienza, delineato nel decreto legislativo 142
del 2015 (attuativo della direttiva n. 2013/
33/UE in materia di accoglienza dei richie-
denti protezione internazionale e della di-
rettiva n. 2013/32/UE in materia di proce-
dure comuni ai fini del riconoscimento
dello status di protezione internazionale)
autorizza il richiedente la protezione inter-
nazionale a rimanere sul territorio dello
Stato per il tempo necessario alla decisione
della Commissione territoriale. In partico-
lare, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legi-
slativo n. 142 del 2015, il richiedente può
ottenere, in attesa dell’esito del procedi-
mento di riconoscimento della protezione
internazionale, un permesso di soggiorno
per richiesta di asilo della durata di sei
mesi. Tale permesso è rinnovabile fino alla
decisione della domanda da parte della
Commissione o comunque per il tempo in
cui è autorizzato a rimanere sul territorio
nazionale, ai sensi dell’articolo 35-bis,
commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 25
del 2008. Inoltre, ai sensi dell’articolo 22,
comma 1, del decreto legislativo n. 142 del
2015, decorsi sessanta giorni dalla presen-
tazione della domanda di protezione inter-
nazionale, ai richiedenti è consentito svol-
gere attività, lavorativa se il procedimento
di esame della domanda non è concluso ed
il ritardo non può essere attribuito al ri-
chiedente.

Al riguardo voglio sottolineare che tale
disposizione è in linea con i principi
dettati dalla direttiva n. 2013/33/UE che
mira ad agevolare l’accesso al mercato del
lavoro per i richiedenti protezione inter-
nazionale. Infatti l’articolo 15 della diret-
tiva prevede che: « Gli Stati membri ga-

rantiscono l’accesso dei richiedenti presen-
tazione della domanda di protezione al
mercato del lavoro entro nove mesi dalla
data di protezione internazionale nei casi
in cui l’autorità competente non abbia
adottato una decisione in primo grado e il
ritardo non possa essere attribuito al ri-
chiedente ».

Ricordo, inoltre, che anche il Piano
d’azione sull’integrazione dei cittadini di
paesi terzi del 7 giugno 2016 della Com-
missione Europea incoraggia gli Stati
membri a sostenere l’inserimento accele-
rato nel mercato del lavoro dei richiedenti
protezione internazionale, anche attra-
verso corsi che associno la formazione
linguistica alla formazione sul posto di
lavoro, unitamente ad una tempestiva va-
lutazione, convalida e riconoscimento delle
competenze e delle qualifiche possedute
dagli stessi.

In riferimento al quesito circa la tipo-
logia contrattuale da applicare alla fatti-
specie in parola, segnalo che l’articolo 22
del decreto legislativo n. 142 del 2015,
attraverso l’utilizzo della locuzione « atti-
vità lavorativa », non ha limitato l’accesso
al mercato del lavoro a una o più tipologie
di rapporto di lavoro, né tale limitazione
è deducibile per relationem dal testo unico
dell’immigrazione, dal regolamento di at-
tuazione dello stesso o da altre norme
speciali. L’unico requisito richiesto per
l’accesso al lavoro è che siano trascorsi
sessanta giorni dalla presentazione della
domanda di protezione internazionale. Al-
l’atto della conclusione del procedimento
di valutazione della richiesta di protezione
internazionale, se viene riconosciuto lo
status di rifugiato, la protezione sussidia-

Mercoledì 6 settembre 2017 — 28 — Commissione XI



ria o umanitaria, il relativo permesso di
soggiorno consente di proseguire il rap-
porto di lavoro nelle forme individuate
dalle parti.

Il comma 2 dell’articolo 22 prevede,
inoltre, che il permesso di soggiorno per
richiesta di asilo non possa essere con-
vertito in permesso di soggiorno per mo-
tivi di lavoro. Sul punto, inoltre, la cir-
colare n. 14751 del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali del 26 luglio 2016
ha precisato che risultano del tutto dif-
ferenti i presupposti e i requisiti neces-
sari per il rilascio dei due provvedimenti
autorizzatori.

Con riferimento agli oneri a carico del
datore di lavoro in caso di esito negativo
della procedura di riconoscimento della
protezione internazionale, rappresento che
la chiusura del rapporto di lavoro segue le
regole individuate dalla normativa di set-
tore in relazione alla natura lei contratto
di lavoro utilizzato e di conseguenza alla
disciplina applicabile allo stesso.

Da ultimo rendo noto che, al 31
marzo 2017, sono 19.722 i lavoratori
richiedenti asilo hanno un rapporto di
lavoro « attivo » instaurato nel periodo da
aprile 2011 a marzo 2017.
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ALLEGATO 3

5-12010 Miccoli: Attività dell’Istituto nazionale per l’analisi delle
politiche pubbliche (INAPP) e stabilizzazione del personale con
contratto a tempo determinato impiegato dal medesimo Istituto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Miccoli concernente l’atti-
vità dell’istituto nazionale per l’analisi
delle politiche pubbliche (INAPP) e la
stabilizzazione del personale con contratto
a tempo determinato impiegato dal mede-
simo Istituto voglio preliminarmente ricor-
dare che in linea con il nuovo assetto di
governance delle politiche del lavoro in
Italia, ridisegnato dal decreto legislativo
n. 150 del 2015, l’INAPP svolge, ai sensi
dell’articolo del decreto legislativo n. 150
del 2015, attività di analisi, monitoraggio e
valutazione delle politiche del lavoro e dei
servizi per il lavoro e più in generale si
occupa di tutte le politiche economiche
che hanno effetti sul mercato del lavoro.

È utile chiarire che – solo in occasione
di un convegno sul ruolo dell’INAPP, svol-
tosi il 23 maggio scorso – il Presidente
dell’istituto non ha presentato, come rife-
rito nell’atto parlamentare, una proposta
per la ridefinizione dei compiti dell’isti-
tuto, ma ha semplicemente illustrato una
strategia scientifica di rilancio dell’istituto,
pienamente coerente con la mission pre-
vista dal decreto legislativo n. 150 del
2015, e incentrata sul tema del « cambia-
mento tecnologico, futuro del lavoro e
investimenti sociali ».

Ciò premesso, per quanto concerne il
nuovo Statuto dell’INAPP, faccio presente
che i recenti provvedimenti normativi, e in
particolare il decreto legislativo n. 218 del
2016 recante « Semplificazione delle atti-
vità degli enti pubblici di ricerca » hanno
introdotto cambiamenti procedurali e so-
stanziali che hanno avuto un impatto
rilevante sulla procedura di revisione sta-

tutaria, avviata già dal 2016. Sul punto,
segnalo che il Ministero che rappresento
ha avanzato alcune proposte allo schema
di statuto presentato dall’INAPP per il
previsto parere, al fine di confermare e
rafforzare la funzione dell’istituto in qua-
lità di ente in house del Ministero del
lavoro.

Per quanto concerne la definizione del
ruolo di Organismo intermedio per acce-
dere alle risorse del Fondo sociale euro-
peo, segnalo che l’ANPAL, in qualità di
autorità di gestione dei programmi opera-
tivi nazionali, ha già avviato un’interlocu-
zione e un confronto collaborativo volto
alla formalizzazione del ruolo di Organi-
smo intermedio dell’INAPP. In tale cor-
nice, di Organismo intermedio dovrà ga-
rantire non solo la propria solvibilità e la
propria capacità di gestione amministra-
tiva e finanziaria, ma soprattutto la coe-
renza delle azioni svolte con gli obiettivi
specifici fissati nel programma operativo e
adottati con decisione comunitaria.

Relativamente alla stabilizzazione del
personale che collabora con l’INAPP, tale
questione appare strettamente condizio-
nata dalla disponibilità di adeguate ri-
sorse finanziarie in bilancio oltre che alla
compiuta attuazione di quanto previsto
dal decreto legislativo n. 218 del 2016
concernente il riordino degli enti pubblici
di ricerca. A tale proposito, il Ministero
che rappresento, sia in riferimento all’e-
sercizio finanziario 2017, sia in vista del
prossimo esercizio finanziario 2018 ha
ritenuto opportuno formulare e sostenere
ipotesi normative integrative dell’ammon-
tare del contributo ordinario desti-
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nato all’istituto a valere sulle risorse del
bilancio nazionale, in misura quantomeno
corrispondente ai tagli lineari che il bi-
lancio dell’INAP aveva subito per effetto
della cosiddetta spending review.

Infine, voglio chiarire che i rapporti
tra INAPP e ANPAL sono improntati alla
massima collaborazione, come è doveroso
tra enti pubblici ed in particolar modo
nel caso di enti entrambi vigilati dal
Ministero del lavoro. Preciso, altresì, chi
l’ANPAL non esercita alcuna funzione di
vigilanza né di indirizzo nei confronti
dell’INAPP e che le eventuali azioni di

riassetto dell’istituto non possono in al-
cun modo essere collegate a rapporti di
natura finanziaria tra il medesimo Isti-
tuto e l’ANPAL.

Concludo rassicurando l’onorevole in-
terrogante che il Ministero che rappre-
sento, in qualità di Amministrazione vi-
gilante, concorre affinché il ruolo dell’I-
NAPP quale ente in house, si sviluppi, in
sinergia con gli altri soggetti titolari delle
funzioni disciplinate dal decreto legisla-
tivo n. 150 del 2015, in un’ottica di
valorizzazione delle competenze di cia-
scun organismo.
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